IL SASSO DEL DOMENICHINO

ghiera pareva il muggito del mare in tempe-
sta. Era forse, quella, la rivolta della carne,
oltraggiata da penitenze e da rinunzie ecces-
sive?

Parea di sentir Satana che, ghignando, sus-
surrava dietro le sue spalle:

Spirto vuoi farti, misero impotente?
Bruto, per mia vendetta, io ti faro... (1).

Per non diventare bruto, ricorre a tutti 1
mezzi che la Provvidenza mette a sua dispo-
sizione.

C’¢ 13 un rabbino convertitosi di fresco al
Cristianesimo e sotto la sua guida sapiente
s’attacca furiosamente a studiare la lingua
della Bibbia. Lingua ruvida e sibilante, non
I'apprende facilmente come il greco, ma, in
capo a non molti mesi, legge senza fatica 1
libri della Legge e dei profeti. Il demonio me-
ridiano 1'ha fatto diventar trilingue.

Altro mezzo per vincer la lussuria, la con-
versazione epistolare con gli amici che egli
ricordava con infinita tenerezza.

Porta vivo in mezzo al cuore specialmente

(1) A. Focazzaro, Notte di passione.
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